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Esempio di realizzazione passo-passo di un ipertesto con Neobook.

Aprire Neobook per avviare automaticamente una nuova pubblicazione (tipicamente 640x480 con 256 colori). Se le impostazioni predefinite della pubblicazione non sono soddisfacenti se ne possono variare le caratteristiche tramite la voce di menu LIBRO/IMPOSTA LIBRO, visualizzando poi la scheda Dimensione/Colori e scegliendo ad esempio 800x600 con 16 milioni di colori.

La prima operazione da compiere è quella di aggiungere un certo numero di nuove pagine (PAGINA/INSERISCI scegliere Inserisci 3 pagine e fare clic su OK), definirne il colore dello sfondo (PAGINA/ATTRIBUTI Sfondo pagina) e l’effetto di transizione da una pagina all’altra (scegliere un effetto nella sezione Effetti speciali). Attivare la casella Copia su tutte le pagine per avere lo stesso sfondo e una transizione comune a tutte le pagine.
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[image: image3.wmf]E’ possibile passare ad una determinata pagina selezionando la relativa linguetta nella parte bassa dello schermo (fig. 1). Posizionarsi sulla prima pagina della pubblicazione (si chiama Nuova Pagina) e assegnarle un nome (PAGINA/RINOMINA); potremo chiamarla ad esempio Copertina. Nello stesso modo attribuire un nome anche alle pagine successive: Nuova pagina 1 diventerà ad esempio Inizio, Nuova pagina 2 diventerà Argomento 1, e così via (fig. 2). Si può notare che è presente anche una Pagina tipo; essa è una sorta di sfondo comune: tutti gli elementi inseriti in questa pagina saranno presenti automaticamente in tutte le pagine (l’opzione è comunque disattivabile nelle singole pagine).
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Rinominate tutte le pagine, tornare alla pagina Copertina (un clic sulla relativa linguetta nella parte bassa dello schermo) per inserire all’interno di essa un titolo. Selezionare lo strumento Testo (il pulsante n. 9 nella tavolozza degli strumenti di fig. 3) e creare nella pagina un box di testo (trascinare tenendo premuto il tasto sinistro del mouse). Si aprirà una finestra all’interno della quale va digitato il testo ed eventualmente l’allineamento (scrivere ad esempio “Prova”). Dopo aver fatto clic su OK il testo appena creato va posizionato correttamente nella pagina: per fare ciò si deve immediatamente disattivare lo strumento Testo (per evitare di creare altri box di testo) selezionando lo strumento Puntatore (il pulsante n. 9 in fig. 3). Il box contenente il testo potrà essere spostato (posizionare il puntatore al centro del box e trascinare), ridimensionato (selezionare le “maniglie”  e trasci​narle) e formattato (modificare il colore e/o il carattere selezionando le relative voci nella tavolozza degli strumenti. Affinché un testo possa essere personalizzato deve essere selezionato il suo box (devono essere visibili le maniglie del box, come nella fig. 4).
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Preparata la pagina Copertina va inserito un link (collegamento ipertestuale) che porta alla seconda pagina, quella che nell’esempio abbiamo chiamato Inizio. Sarà in questo caso inserito un collegamento per mezzo di un pulsante realizzato con l’apposito strumento (il n. 2 in fig. 3). Selezionare quindi lo strumento e creare il box del pulsante tenendo premuto il tasto sinistro del mouse e trascinando. Appena rilasciato il tasto sinistro si aprirà la finestra Attributi pulsante: per prima cosa inserire il testo che dovrà comparire sul pulsante (nel nostro esempio scrivere Inizio, in quanto il pulsante porterà alla pagina che ha questo nome). E’ fondamentale poi specificare l’azione che il pulsante deve eseguire quando verrà premuto; per fare ciò selezionare la scheda Azioni pulsante e fare clic sul pulsante Inserisci azione per visualizzare l’elenco delle azioni possibili. Fra tutte queste sceglieremo quella che manda ad una determinata pagina (GotoPage): compare una scheda in cui dobbiamo indicare la pagina di destinazione del pulsante facendo clic sul pulsante del menu a discesa della sezione Vai a pagina (vedi fig. 5) e scegliere la pagina di destinazione. Se si desidera modificare l’azione di un pulsante fare clic con il tasto destro del mouse (bisogna avere attivato lo strumento Puntatore) sul pulsante stesso e apportare le modifiche necessarie.

A questo punto verificare la correttezza del collegamento. Neobook dispone di due modalità di funzionamento, autore (in cui si crea il prodotto) e lettore (in cui si controlla il risultato verificando ciò che vedrà l’utente dell’ipertesto). Passare quindi alla modalità lettore, tramite la voce di menu LIBRO/LANCIA oppure premendo F8, e premere il pulsante appena creato.

Se il tutto funziona tornare alla modalità autore (premendo nuovamente F8) e proseguire nell’inserimento dei collegamenti ipertestuali tra le varie pagine nel modo appena descritto. Ad esempio selezionare la pagina Inizio (vedi fig. 2) e creare due pulsanti, uno che porta alla pagina Argomento 1 e uno che porta alla pagina Argomento 2. In ciascuna di queste due pagine inserire un pulsante che permette di tornare alla pagina Inizio.
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Una volta terminato di inserire tutti i link (collegamenti) vediamo come inserire nella pagina Argomento 1 un testo preparato in precedenza. Neobook consente di importare testi sia in formato solo testo (*.txt) che in formato Rich Text Format (*.rtf). Per creare un box di testo selezionare l’apposito strumento (il n. 6 in fig. 3), tenere premuto il tasto sinistro del mouse e trascinare: si aprirà la finestra Seleziona un articolo in cui va specificato il file di testo da inserire nella pubblicazione; selezionare il documento e fare clic su Apri. Il box contenente il testo potrà essere spostato (posizionare il puntatore al centro del box e trascinare) e ridimensionato (selezionare le “maniglie”  e trasci​narle). Si noterà che il testo è formattato con il carattere al momento attivo nella tavolozza degli strumenti (vedi fig. 6), per cui se si intende applicare al testo un carattere differente quest’ultimo deve essere selezionato prima di creare il box di testo.

I collegamenti ipertestuali e tutti gli altri eventi possono essere effettuati, oltre che con i pulsanti, anche con hotwords (parole calde, o parole sensibili). In Neobook la definizione di una hotword va effettuata prima di importare il testo l’operazione avviene quindi nel documento di testo che verrà poi importato. L’operazione può risultare poco immediata rispetto ad altri software simili ma comunque non particolarmente complicata. Vediamo un esempio: supponiamo che in un testo da importare ci sia una frase come “Si può vedere la facciata dell’edificio” e che in questa frase la parola “facciata” debba diventare una parola sensibile che se sollecitata ci manda ad un’altra pagina dell’ipertesto che si chiama appunto facciata. La sintassi è la seguente: “Si può vedere la ^Lfacciata=Gotopage “Facciata”^l dell’edificio”. Ricorda in qualche modo i tag HTML dei documenti web per il fatto che il comando ha un inizio (^ + elle maiuscola), una fine (^ + elle minuscola) e al suo interno è inclusa una serie di parametri. Il risultato sarà visualizzato così: “Si può vedere la facciata dell’edificio”, con il link ipertestuale sottolineato. Come detto oltre al posto dell’azione GotoPage si può inserire qualunque altra azione e se la sintassi dovesse risultare poco immediata si può copiare l’azione da un pulsante e incollarla nel documento di testo da importare.

Al testo si vorranno sicuramente aggiungere delle immagini. Portarsi nella pagina Argomento 2, selezionare quindi lo strumento per creare il box in cui inserire un’immagine (è il n. 7 in fig. 3) e creare il box del pulsante tenendo premuto il tasto sinistro del mouse e trascinando. Appena rilasciato il tasto sinistro si aprirà la finestra Seleziona un’immagine in cui va appunto indicata l’immagine da inserire. Effettuata la scelta fare clic su Apri e deselezionare immediatamente lo strumento per evitare di realizzare inavvertitamente altri box di immagini; scegliere allora lo strumento Puntatore, che servirà anche per posizionare correttamente l’immagine e ridimensionare il box per mezzo delle apposite maniglie in modo che le sue dimensioni corrispondano a quelle dell’immagine. Se si desidera che l’immagine non abbia un bordo visibile, impostare Nessuno nella sezione Spessore linea della tavolozza degli strumenti (vedi fig. 6). Possono essere importate immagini nei principali formati grafici (GIF, JPEG, BMP, WMF, ecc.).

Nella pubblicazione possono essere inseriti naturalmente anche altri tipi di componenti multimediali come i suoni o i filmati. Per quanto riguarda i suoni essi possono essere associati ad un pulsante o ad una pagina (un commento può iniziare ad esempio alcuni secondi dopo che si è entrati in una pagina); il comando tipico per eseguire un suono è PlaySoundFile e va selezionato nella casella Inserisci azione delle proprietà del pulsante. I suoni possono essere in formato WAV (onda) o in formato MIDI. Questi ultimi durano spesso molti minuti e non si interrompono se si cambia pagina; per fermare la loro esecuzione si deve premere nuovamente il pulsante che li ha avviati.

I filmati supportati da Neobook sono sia gli MPEG che gli AVI o i MOV; il comando tipico per visualizzare un filmato è PlayVideoFile e va selezionato nella casella Inserisci azione delle proprietà del pulsante. Si aprirà la finestra PlayVideoFile Azione all’interno della quale si può specificare la dimensione e la posizione del filmato nella finestra.

Visto molto rapidamente come si inseriscono i diversi elementi che costituiscono un ipermedia, aggiungiamo qui solo qualche altro consiglio:

· per rendere un pulsante più interattivo gli si può assegnare un’immagine predefinita e un’immagine che verrà visualizzata quando il mouse entrerà nella sua area. In questo modo il pulsante potrebbe ad esempio cambiare colore o forma al passaggio del mouse

· ad ogni pulsante si possono associare più azioni consecutive; e questo può tornare utile per gestire eventi più complessi

· le azioni possono essere compiute anche quando si cambia pagina, cosa utile per ottenere effetti particolari

· gli eventi di cui si è parlato qui sono solo i principali; ce ne sono a disposizione molti altri, alcuni interessanti

Ultimo passo è quello della distribuzione del prodotto. Terminata la realizzazione si procede quindi con la compilazione (menu LIBRO/COMPILA), che trasforma l’ipermedia in un file eseguibile (EXE) che può essere consultato anche con computer su  cui non è installata una copia di Neobook. Sempre in questa fase va deciso se “incapsulare” i file che costituiscono la pubblicazione (es. immagini e filmati) all’interno dell’eseguibile o lasciarli al di fuori di esso. Da ultimo va scelto il tipo di supporto su cui memorizzare il prodotto da distribuire (es. floppy o cd-rom).
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Fig. 3: la tavolozza degli strumenti (chiusa).





Fig. 1: le pagine appena create.





Fig. 2: le pagine rinominate.





Fig. 4: le maniglie di ridimensionamento.





Fig. 5: la scheda in cui specificare il collegamento ipertestuale.





Fig. 6: la tavolozza degli strumenti (aperta).
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